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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Attività a scelta dello studente per l’anno accademico 2016/2017 
 
 
 
 
 

Attività a scelta programmate a favore degli studenti iscritti ai  
Corsi di Laurea interclasse L-16/L-36 e L-39/L-40 

 
 
 
 
 

Analisi delle politiche pubbliche e delle organizzazioni 
Prof. Eugenio Pizzimenti 

 
 
Programma 
Il corso si suddivide in 2 moduli. Il primo modulo punta a fornire agli studenti la 

strumentazione teorica, analitica e metodologica necessaria per comprendere i fattori 
che condizionano i processi di policy-making, dalla fase iniziale di formazione dell'a-
genda pubblica e istituzionale alla fase di valutazione degli interventi implementati. Il 
secondo modulo è rivolto alla presentazione e all'approfondimento degli strumenti 
concettuali e metodologici per lo studio comparativo delle organizzazioni e delle isti-
tuzioni. Il corso fa uso di strumenti e concetti che si basano principalmente sull'anali-
si neo-istituzionale e ideazionale, con particolare riferimento allo studio del mutamen-
to organizzativo dei partiti politici.  

 
Alla fine del corso gli studenti dovrebbero aver acquisito conoscenze utili per 

identificare: i principali processi e strumenti di policy; le caratteristiche strutturali e 
comportamentali delle organizzazioni private e pubbliche, e la loro posizione 
nell'ambiente politico; individuare le fonti per il reperimento di informazioni e dati utili 
a condurre ricerche autonome. 

 
Modalità di svolgimento dell'esame 
Il corso prevede, per gli studenti frequentanti che abbiano seguito almeno i 2/3 

delle ore di lezione, una verifica intermedia delle competenze acquisite, che consi-
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sterà in una prova scritta su un tema affrontato durante il corso. Il superamento della 
prova intermedia non è condizione necessaria per poter accedere all'esame orale 
finale, che potrà comunque essere sostenuto. In caso di esito positivo della prova 
intermedia, la valutazione concorrerà alla formazione del voto finale insieme all'esito 
dell'esame orale, che verterà sull'intero programma del corso. Per gli studenti non 
frequentanti non ci sono variazioni rispetto al programma indicato. 

 
Commissione d’esame  
Dott. Eugenio Pizzimenti (Presidente), Prof. Massimiliano Andretta, Prof. Alberto 

Vannucci, Prof. Luciano Bardi. 
 
Membri supplenti: Dott. Enrico Calossi, Dott. Salvatore Sberna; Dott. Lorenzo 

Cicchi 
 
Testi richiesti 
Lanzalaco, L. e A. Prontera (2012), Politiche Pubbliche Comparate. Bologna, Il 

Mulino (pp. 13-196); 
Lanzalaco, L. (1995), Istituzioni, organizzazioni, potere. Roma, NIS (Capitoli 1, 2, 

5, 7 totale 115 pagine, fotocopiate in biblioteca); 
Scott, W. R. (2008), Le organizzazioni. Bologna, Il Mulino (Capitoli 1, 5, 6, 7 tota-

le 120 pagine, fotocopiate in biblioteca) 
 
 

Cultura di genere e società 
Prof.ssa Silvia Cervia 

 
 
Programma 
Il corso prenderà in esame le criticità connesse con la definizione del concetto di 

genere, entrando nel merito delle diverse elaborazioni proposte dal pensiero sociolo-
gico, e ripercorrerà i principali approcci e linee evolutive maturate nell’ambito dei 
gender studies. La prospettiva di genere sarà quindi utilizzata per far emergere i pro-
cessi sociali di costruzione delle differenze e delle disuguaglianze analizzando le ri-
cadute in termini di costruzione dell’identità, di organizzazione sociale, di obbligazioni 
e di aspettative, e considerando criticamente l’influenza di questa costruzione sulla 
stessa definizione di scienza.  
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L’analisi critica della costruzione sociale della scienza a partire dall’assunzione 
del maschile quale neutro universale, condurrà alla definizione di nuovi paradigmi di 
ricerca che integrano il genere quale chiave di lettura fondamentale per una ricerca 
multidisciplinare, innovativa e attenta alle ricadute sociali, in linea con le richieste del-
la stessa Unione Europea.  

 
La durata del corso è di 42 ore. 
 
Commissione di esame 
Silvia Cervia (presidente), Prof.ssa Rita Biancheri – membri supplenti: Dott.ssa 

Anna Taglioli 
 
Testi richiesti 
Ruspini E., Le identità di genere, Roma, Carocci, 2003 
Ruspini E., Decataldo A., La ricerca di genere, Roma, Carocci, 2014. 
Biancheri R., “Dalla medicina di genere al genere in salute”, in Salute e Società, 

1/2014: 17-33. 
Cervia S., “Genere e tutela della salute sul lavoro: definizioni e proposte di lettu-

ra”, in Salute e Società, 1/2014: 142-158. 
 
Letture consigliate 
Biancheri R., Tomio P. (a cura di), Lavoro e carriere nell’Università, Pisa, ETS, 

2015. 
Bourdieu P., Il dominio maschile, Milano, Feltrinelli,1998 
Ferrera M., Il fattore D, Milano, Mondadori, 2008. 
 
 

Diritto dell’Unione Europea 
Valido come opzionale per gli studenti delle classi L-36, L-39 e L-40. 

Prof.ssa Sara Poli 
 
 

Programma 
Il corso esamina i seguenti argomenti: l’evoluzione dei Trattati istitutivi dell’Unione 

europea (‘UE’) e della composizione dell’Unione, la procedura di adesione all’UE e il 
ritiro da tale organizzazione internazionale (art. 49-50 TUE), la struttura e il contenu-
to del Trattato di Lisbona, i vari tipi di competenze dell’UE, il suo quadro istituzionale 
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e quello dei suoi organi, le procedure decisionali, le fonti del diritto, gli effetti degli atti 
dell’UE nell’ordinamento giuridico nazionale. Saranno altresì analizzati i principali ri-
corsi di fronte alla Corte di Giustizia dell’UE, i diritti dei cittadini europei, ivi incluso il 
diritto di pre-iniziativa legislativa. Si accennerà alle libertà di circolazione, nonché ai 
meccanismi di partecipazione dell’Italia alla formazione delle politiche dell’Unione 
europea.  

 
Il corso si articola in lezioni frontali e in esercitazioni. Il materiale per le esercita-

zioni sarà fornito sulla piattaforma didattica moodle (vedi sotto). 
 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Sara Poli (Presidente), Prof. Marcello Di Filippo (membro effettivo), 

dott.ssa Claudia Cinelli (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effetti-
vo). 

 
Testi consigliati 
 
1) PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI  
R. Adam, A. Tizzano, Lineamenti di Diritto dell’Unione europea (terza edizione), 

2014, Giappichelli, p. 4-500 (ad esclusione delle pagine 353-375 e 417-458). 
 
Gli studenti frequentanti sono invitati ad iscriversi alla pagina del corso di Diritto 

dell’Unione europea che si trova sulla piattaforma didattica 
http://moodle.humnet.unipi.it/. L’iscrizione può essere effettuata usando le credenziali 
del portale Alice. La password del corso sarà fornita a lezione.  

 
2) PER GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI  
U. Villani, Istituzioni di diritto dell’Unione europea (4° edizione riveduta ed aggior-

nata), 2015, Cacucci editore. Questo testo dovrà essere studiato per la preparazione 
dell’esame a partire dalla sessione di maggio 2017. Coloro che sosterranno l’esame 
prima di questa data potranno utilizzare la 3° edizione del manuale del 2014.  

 
3) PER GLI STUDENTI ERASUMS 
U. Villani, Istituzioni di diritto dell’Unione europea (3° edizione riveduta ed aggior-

nata), 2013, Cacucci editore. Si devono studiare tutti i capitoli ad eccezione del capi-
tolo n. II (obiettivi, principi, e caratteri dell’Unione europea), VI (procedimenti interisti-
tuzionali) e IX (I rapporti tra ordinamento dell’Unione europea e quello italiano). 
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Gli studenti Erasmus sono i benvenuti al corso. E’ particolarmente incoraggiata la 

loro assidua frequenza al corso. Possono sostenere l’esame solo se hanno previa-
mente sostenuto gli esami di diritto pubblico o privato. Qualora gli studenti Erasmus 
preferiscano sostenere l’esame in lingua inglese, possono farlo studiando un testo 
alternativo indicato dalla docente. In questo caso, sono pregati necessariamente di 
contattare la docente all’inizio del corso che si terrà nel secondo semestre.  

 
Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
La durata del corso è di 43 ore che corrispondono a 6 CFU. Il corso è obbligato-

rio per la Classe L 36-curriculum giuridico. Il corso è particolarmente indicato anche 
per gli studenti della classe L 36-curriculum internazionale.   

 
L’esame si svolge in forma orale, condotta secondo le modalità dell’art. 23 del 

regolamento didattico di Ateneo. Per i frequentanti potrà essere prevista una prova 
scritta in itinere. In questo caso, il voto ricevuto allo scritto farà media con quello ri-
cevuto nella prova orale. 

 
Si precisa che il programma per frequentanti rimane valido unicamente per le 

sessioni di esami dell’anno accademico 2015/2016.  
Propedeuticità 
 
Tutti gli studenti interessati a questo corso dovrebbero aver sostenuto l’esame di 

diritto privato e di diritto pubblico prima di sostenere l’esame di Diritto dell’Unione eu-
ropea. 

 
 

Diritto europeo della famiglia 
Prof.ssa Elena Bargelli 

 
 

Corso non attivato. 
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Geografia politica ed economica 
Prof.ssa Enrica Lemmi 

 
 
Programma 
Principali fondamenti ed istituzioni della geografia politica ed economica. 
Geografia politica. Campo di studio e concetti introduttivi alla disciplina; le perce-

zioni politiche del mondo; lo Stato, la sua struttura spaziale e i suoi elementi geogra-
fici (confini, suddivisioni territoriali); le componenti "qualitative" dello Stato (lingue, 
religioni, scelte politiche); Stati unitari, federali e regionali; i nuclei centrali e le capita-
li; risorse e potenza dello Stato.  

Geografia economica. Le categorie geografiche nel contesto della globalizzazio-
ne; l’organizzazione spaziale delle attività economiche e i processi di sviluppo territo-
riale; popolazione e flussi migratori; geografia delle complessità urbane, processi di 
evoluzione e trasformazione delle città, significato di funzione urbana e processi e 
modelli della distribuzione sul territorio. 

Geografia del Mediterraneo. La definizione della “regione mediterranea”, gli ele-
menti di affinità e quelli di divergenza fra le diverse realtà socio-economiche che la 
compongono; l’aspetto geopolitico della presenza di popoli e culture diverse e quello 
geoeconomico che determina continui squilibri. 

 
Il corso è di 6 cfu., ha la durata di 42 ore ed è valido per la Classe L-36. L’esame 

consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 del Regola-
mento didattico di Ateneo.  

 
Commissione di esame    
Prof.ssa Enrica Lemmi (presidente), Prof. Riccardo Mazzanti (secondo membro), 

Dott. Paolo Macchia (membro supplente), Dott.ssa Monica Siena (cultore della mate-
ria). 

Testi richiesti 

• Glassner M. I., Manuale di geografia politica. Volume primo: Geografia e 
geopolitica dello Stato, Milano, F. Angeli, 2012 (Parte prima: introduzione alla geo-
grafia politica; parte seconda: Lo Stato – capp. 4, 7, 8,  9, 10, 12). 

• Scrofani L., Ruggiero L., Temi di geografia economica, Torino, Giappichelli 
Editore, 2012 (escluso i capp. 5 e 6). 

• Talia I., Il “respiro lungo” delle rive del Mediterraneo fra geopolitica e geoe-
conomia, Napoli, Liguori, 2009.  
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Nota: Si consiglia di preparare l’esame con l’ausilio di un buon Atlante 

geografico (es. De Agostini, Zanichelli, Touring Club) 
 

 
Laboratorio 

Metodi qualitativi di ricerca per il servizio sociale 
Prof. Gerardo Pastore 

 
 

Programma 
Il Laboratorio di Metodi Qualitativi di Ricerca per il Servizio Sociale intende intro-

durre gli studenti, anche mediante esercitazioni pratiche, alla ricerca qualitativa 
nell’ambito del servizio sociale.  

Nella prima parte del corso si presenteranno i principi epistemologici che guidano 
la ricerca qualitativa e si affronteranno le principali problematiche relative alla ‘defini-
zione’ del disegno della ricerca. Nella seconda parte, si focalizzerà l’attenzione sulla 
tecnica dell’osservazione partecipante per illustrarne specificità, competenze, dilem-
mi e problemi aperti.  

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 21 ore (3 crediti). 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Regolamento didattico d’Ateneo. 
 
Testi richiesti: 
Cardano M., La ricerca qualitativa, il Mulino, Bologna, 2011 (da pag. 7 a pag. 92). 
Semi G., L’osservazione partecipante. Una guida pratica, il Mulino, Bologna, 

2010. 
 
Commissione d’esame 
 
Prof. Gerardo Pastore (Presidente), Prof. Andrea Borghini, Prof. Andrea Salvini, 

Prof. Roberta Bracciale. 
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Sociologia del mutamento 
Prof.ssa Grazia Ricci 

 
 
Programma 
Nel corso saranno indagati i principali paradigmi di lettura delle società contem-

poranee: modernità, post-modernità, globalizzazione.  
Nella prima parte, l'attenzione si focalizzerà sul dibattito generale: la nascita del 

concetto, la sua storia, le sue basi economiche, politiche e sociali, le diverse interpre-
tazioni della dinamica globalizzazione/non-globalizzazione. Nella seconda parte se 
ne discuteranno gli effetti: l’insicurezza sociale generata dalle nuove disuguaglianze 
economiche, etniche, di genere, di generazione e le conseguenze sull’identità cultu-
rale e sulla relazionalità sociale.  

 

Conoscenze e abilità da conseguire 
Il corso intende fornire gli strumenti concettuali, metodologici e teorici per com-

prendere in modo critico la nascita e la diffusione dei fenomeni sociali e politici 
emergenti su scala globale e la loro influenza sulle pratiche e sulle rappresentazioni 
sociali.  

Al termine del corso lo studente/ssa sarà in grado di descrivere e contestualizza-
re gli elementi fondamentali del dibattito sulla globalizzazione all’interno delle scienze 
sociali; e di conoscere e comparare in modo critico le principali questioni teoriche 
concernenti i temi trattati. 

 

Testi obbligatori: 
J. Osterhammel, N.P. Petersson, Storia della globalizzazione, il Mulino, Bologna, 

2005 
D. Zolo, Globalizzazione. Una mappa dei problemi, Editori Laterza, Roma, 2006 
R. Castel, L’insicurezza sociale, Einaudi, Torino, 2011 
A. Giddens, Le conseguenze della modernità. Fiducia e rischio, sicurezza e peri-

colo, il Mulino, Bologna, 1998 
 

Letture consigliate: 
A. Appadurai, Modernità in polvere, Meltemi, Roma, 2001 (introduzione, pp. 13-

42; cap. 1: Disgiuntura e differenza nell’economia culturale globale, pp. 45-70; cap. 
8: La produzione della località, pp. 231-257) 

A. Appadurai, Il futuro come fatto culturale, Cortina, Milano, 2014 (cap. 9: La ca-
pacità di avere aspirazioni, pp. 245-268; cap. 15: Il futuro come fatto culturale, pp. 
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391-412) 
Z. Bauman, Dentro la globalizzazione. Le conseguenze sulle persone, Laterza, 

Roma-Bari, 2001 
L. Martell, Sociologia della globalizzazione, Einaudi, Torino, 2011 (capp. 1-8: pp. 

3-220). 
A. Sassen, Una sociologia della globalizzazione, Einaudi, Torino, 2008 
 

Metodi didattici 
Il corso si svolge attraverso lezioni tradizionali 
 

Modalità di verifica dell'apprendimento 
L'esame consiste in una prova scritta, da svolgersi nelle date ufficiali di appello, 

nella quale lo studente/ssa dovrà rispondere a 3 domande aperte sui testi d’esame 
ed avrà a disposizione 90 minuti.  

 
 

Sociologia visuale 
Prof. Stefano Alpini 

 
 
Il programma sarà scomunicato sul sito web del dipartimento (www.sp.unipi.it). 
 

 
Storia del pensiero economico 

Prof. Luca Michelini  
 
 

Programma 
L’esame prevede l’approfondimento dei seguenti autori: A. Smith, D. Ricardo, 

T.R. Malthus, K. Marx, J.M. Keynes. 
Per Keynes lo studente porta un testo di F. Di Fenizio (di pagine 80) che può tro-

vare sulla piattaforma moodle. Per gli altri autori il testo è E. Roll, Storia del pensiero 
economico, Torino, Bollati Boringhieri, 1992.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Storia del pensiero politico moderno 
Prof. Mauro Lenci 

 
 

Programma 
Il corso si propone di esplorare i fondamenti politico-culturali della democrazia li-

berale occidentale nel confronto con alcune delle principali culture politiche extraeu-
ropee, in particolare quella arabo-islamica, quella indiana, quella cinese e quella 
giapponese, mettendo in risalto  analogie e linee di frattura. 

Nella prima parte verranno presi in considerazione storicamente ed analiticamen-
te i concetti di democrazia e liberalismo, soffermandosi sia sulle radici etico-religiose, 
che affondano le loro propaggini nella tradizione giudaico-cristiana, sia sul loro carat-
tere laico proveniente dal pensiero illuminista. 

Nella seconda parte, dopo aver sinteticamente illustrato l’impatto delle civiltà ex-
traeuropee nell’immaginario intellettuale occidentale dalla scoperta dell’America fino 
ai nostri giorni, ed aver dato brevemente conto di alcune descrizioni  della nostra ci-
viltà nell’incontro con i primi osservatori stranieri nell’epoca moderna, analizzeremo i 
principali problemi suscitati dall’estensione della prassi politica occidentale in paesi 
come India, Cina, Giappone e nel mondo islamico, toccando perciò temi come i diritti 
umani, l’individualismo, i valori asiatici, la tolleranza, il multiculturalismo ecc. 

 
Il corso è di 42 ore, e  le lezioni si svolgeranno nel II semestre.  
 
Il corso avrà un’impostazione seminariale ed oltre all’esame finale orale (condotto 

secondo i criteri di cui all’art. 23 del Regolamento didattico di Ateneo) gli studenti do-
vranno presentare anche una relazione basata su letture concordate con il docente, 
e volte principalmente a far riflettere lo studente sull’incontro/scontro tra civiltà e sulla 
sfida rappresentata dalla diversità e dall’alterità culturale. 

 
Commissione di esame 
Prof. Mauro Lenci (Presidente),  Prof. Roberto Giannetti. 
 
Testi richiesti 
Toynbee, Il mondo e l’occidente, Palermo, Sellerio, 1992, pp 11-100. 
L. Dumont, Homo aequalis. Genesi e trionfo dell’ideologia economica, Milano, 

Adelphi, 1984, pp. 17-155. 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

T. Todorov, La conquista dell’America. Il problema dell’«altro», Torino, Einaudi, 
1992, pp. 5-151 

 
 

Storia dell’Europa Orientale 
Prof.ssa Elena Dundovich 

 
 
Programma 
Il corso propone agli studenti un’analisi della storia sovietica, con brevi cenni a 

quella russa di fine Ottocento, al fine di comprendere l’evoluzione politica interna 
dell’Unione Sovietica e il ruolo internazionale giocato da questo paese nello scac-
chiere danubiano-balcanico e nel sistema internazionale dagli inizi del XX secolo al 
crollo del comunismo nel 1991 sino al nascere della Federazione Russa nell’epoca 
attuale.  

 
Il corso prevede 42 ore di lezione per un totale di 6 CFU.  
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame si svolge in forma orale secondo i criteri definiti dall’art. 23 del Reg. di-

dattico di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof.ssa Elena Dundovich (presidente), prof.ssa Marinella Neri Gualdesi – mem-

bri supplenti dott. Andrea Giannotti; dott.ssa Volodia Clemente.  
 
Prima parte. Storia delle istituzioni e della politica estera russa e sovietica tra il 

1881 e il 1945.  
 
Argomenti trattati:  
- Lezione 1. Tratti fondamentali della Russia degli zar nel XIX secolo: dall’ «età 

delle grandi riforme » di Alessandro II (1855-1881) all’autoritarismo del regno di 
Alessandro III (1881-1894). La grande questione contadina russa.  

- Lezione 2. Il Regno di Nicola II (1894-1917): lo sviluppo industriale di fine seco-
lo, i partiti politici, il diffondersi del marxismo, le Dume, le rivoluzioni russe, i bolscevi-
chi al potere.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

- Lezione 3. Leninismo e stalinismo: una semantica superabile? La guerra civile e 
gli anni ’20. 

- Lezione 4. La lunga tirannide staliniana: guerra contro i contadini, industrializza-
zione, terrore di stato.  

- Lezione 5. Il GULag.   
- Lezione 6.  La «Grande Guerra patriottica». 
- Lezione 7.  Seconda parte della lezione sulla «Grande Guerra patriottica». 
 
Seconda parte. Storia delle istituzioni e della politica estera sovietica dalla 

«Grande guerra patriottica » alla Russia postcomunista. 
 
Argomenti trattati: 
- Lezione 8.  Gli ultimi anni del potere di Stalin.  
- Lezione 9. Gli ultimi anni del potere di Stalin.  
- Lezione 10. Chruščëv: il riformatore?  
- Lezione 11. Brežnev e la stagnazione del sistema. Il dissenso. 
- Lezione 12. L’URSS potenza globale, 1956-1979: dalla coesistenza pacifica 

competitiva all’invasione dell’Afghanistan. 
- Lezione 13. Gorbačëv: utopia o realpolitik? La crisi economica nella madrepatria 

e nell’Impero.  
- Lezione 14.  Il crollo dell’Impero e il golpe dell’agosto 1991. L’implosione 

dell’URSS.  
- Lezione 15. El’cin  e la nuova democrazia degli oligarchi. 
- Lezione 16. Federazione russa e Comunità degli Stati indipendenti: crisi e tenu-

ta.  
- Lezione 17. El’cin, Putin, il Caucaso e il problema ceceno.  
- Lezione 18. La Federazione russa e le tre presidenze Putin.   
- Lezione 19. Ucraina, Russia ed Unione Europea, una crisi inevitabile? 
- Lezione 20. Approfondimenti.  
- Lezione 21. Conclusioni.  
 
Testi richiesti 
 

Frequentanti  
 
N. V. Riasanovskij, Storia della Russia dalle origini ai nostri giorni, Milano, Bom-

piani, 2001, pp. 369-455 (pagine 86).  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

A. Graziosi, L’Unione Sovietica, 1914-1991, Bologna, Il Mulino, 2012, pp. 1-416.  
F. Benvenuti, Russia oggi. Dalla caduta dell’Unione Sovietica ai nostri giorni, 

Roma, Carocci, 2013 (pp. 208). 
 

Non frequentanti 
N. V. Riasanovskij, Storia della Russia dalle origini ai nostri giorni, Milano, Bom-

piani, 2001, pp. 369-455 (pagine 86).  
A. Graziosi, L’Unione Sovietica, 1914-1991, Bologna, Il Mulino, 2012, pp. 1-416.  
F. Benvenuti, Russia oggi. Dalla caduta dell’Unione Sovietica ai nostri giorni, 

Roma, Carocci, 2013 (pp. 208). 
 
Letture a scelta dello studente: 
 
E. Dundovich, F. Gori, Italiani nei lager di Stalin, Bari-Roma, Laterza, 2006. 
 
oppure   
 
E. Dundovich, Čornobyl’. L’assenza. Firenze, Passigli editore, 2012.  
 
oppure 
 
W. Gόrecki, Dalla Circassia alla Cecenia : un reportage dai confini dell’Europa, 

Milano, Bruno Mondadori, 2002.   
 
oppure   
 
T. Terzani, Buonanotte Signor Lenin, Milano, Tea, 2008.  
 

Recapiti :  
 
Elena Dundovich 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
Via Serafini, 3 Pisa 
Tel. 050-2212414, email: elena.dundovich@unipi.it, cell. 338-4003869.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Storia dell’integrazione europea 
Prof.ssa Marinella Neri Gualdesi 

 
 
Il programma sarà scomunicato sul sito web del dipartimento (www.sp.unipi.it). 
 

 
 
 
 

Attività seminariali 
 
 
 
 

Seminario di filosofia politica 
Prof. Nico De Federicis 

 
 

Programma 
Norberto Bobbio e il pacifismo 
Il seminario verterà sulla concezione bobbiana della pace e della guerra, sulle varie 
tipologie di pacifismo teorizzate dal filosofo torinese, e sull'incidenza che il tema delle 
relazioni internazionali ha assunto in modo sempre più rilevante nell'ultima stagione 
del suo pensiero politico. 
 
Il seminario è fruibile dagli studenti di tutte le classi, ed è caldamente raccomandato 
a quanti seguono il corso di filosofia politica. Gli studenti interessati alla frequenza 
sono invitati a segnalare il loro interesse con un messaggio di posta elettronica al 
docente. Nella prima seduta saranno concordate alcune brevi relazioni. 
 
La partecipazione attiva è particolarmente incentivata, e risulterà parte effettiva della 
valutazione finale. 
 
Il seminario è della durata di 8 ore e (per gli studenti delle lauree triennali) darà diritto 
alla maturazione di 1 credito formativo; la frequenza è obbligatoria. Le date degli in-
contri saranno rese pubbliche con un avviso nella bacheca del Dipartimento e, con-



15 

I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

temporaneamente, nella sezione News del sito web dello stesso. L'esame consiste 
in una prova scritta (test di verifica), ovvero una prova orale condotta secondo i criteri 
di cui all'articolo 6 del Regolamento didattico di Ateneo. 

 
 
Testi richiesti 
E' richiesto almeno 1 dei seguenti testi: 

 
 N. Bobbio, Il problema della guerra e le vie della pace, Bologna, il Mulino, 
1979 e succ., pp. 29-97; pp. 99-118. 
 N. Bobbio, Il terzo assente. Saggi e discorsi sulla pace e la guerra, a cura di 
P. Polito, Torino, Sonda, 1989, pp. 31-53; pp. 54-68; pp. 97-111; p. 126-135. 
 
 
Letture consigliate 
 N. De Federicis, Norberto Bobbio e il paradigma della filosofia politica mo-

derna (working paper fornito dal docente). 
 
 

Seminario sulla politica estera e di difesa dell’Unione Europea 
Prof.ssa Marinella Neri Gualdesi 

 
 

 
 
Il programma sarà scomunicato sul sito web del dipartimento (www.sp.unipi.it). 


